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Azione ordinaria 4.4.02 “Prevenzione dei danni da fauna”
		
[bookmark: _Toc101368886]ALLEGATO 1 - CARATTERISTICHE TECNICHE E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI METODI DI PREVENZIONE USATI PIU’ COMUNEMENTE PER LA DIFESA DEGLI ALLEVAMENTI O DELLE PRODUZIONI AGRICOLE

Al fine di fornire indicazioni relativamente all'adeguatezza del materiale di prevenzione rispetto alle esigenze, si indicano di seguito le caratteristiche tecniche e le modalità di applicazione dei metodi di prevenzione finanziati dal bando.
Sistemi di prevenzione diversi da quelli indicati possono essere adottati solo qualora la loro efficacia sia stata testata da Istituti di Ricerca, Università, dai produttori stessi mediante certificazione o da tecnici esperti nel settore e comunque previa specifica autorizzazione della Regione. Modifiche significative agli interventi sotto descritti devono essere autorizzati preventivamente dalla Regione.
Per tutti i metodi di prevenzione adottati, indipendentemente dalla tipologia e dalla coltura da proteggere, le ditte fornitrici devono garantire:
· La conformità secondo specifiche norme di legge, qualora previste (non richiesta per rete metallica, shelter, dissuasori visivi ecc.);
· Il rischio nullo per l’incolumità degli animali e delle persone, riferito in maniera specifica alla prevenzione elettrificata;
· L’idoneità tecnica per gli animali per i quali viene adottata la prevenzione, nel caso le caratteristiche non siano già specificate nel bando.

1. Difesa del bestiame dalla predazione da lupo
Recinzioni: di seguito sono descritte alcune tipologie di recinzioni di comprovata efficacia per la difesa da lupo e altri canidi. Si ricorda che al fine di evitare l’istituzione di un “fondo chiuso” a termini di legge, le recinzioni devono essere varcabili per fini venatori attraverso cancelli, scalandrini o scale adeguate. Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. Dall’analisi dell’esperienza condotta dall’Amministrazione regionale dal 2014 gli interventi sotto descritti permettono di ridurre significativamente il rischio predazione purché siano realizzati e mantenuti correttamente. Seppur limitato un minimo rischio di ingresso da parte di predatori permane.

Recinzione metallica fissa
Finalità: la recinzione metallica fissa ha la finalità di proteggere aree di piccole e medie dimensioni per il ricovero degli animali la notte, nel post mungitura, in periodi a rischio di attacchi e negli allevamenti bovini per far nascere e difendere i vitelli in sicurezza. Non è una soluzione da utilizzare per la recinzione di vaste aree di pascolo.
Caratteristiche: la realizzazione può essere effettuata con rete metallica elettrosaldata del tipo da edilizia (pesatura minima: maglia 10x10 filo di diametro 5 mm per ovini, maglia 15 x15 filo diametro 6 mm per bovini), con reti zincate a filo ritorto di almeno 2 mm di diametro. La rete dovrà essere interrata almeno 25 cm. La recinzione dovrà avere una altezza totale di almeno 175 cm e presentare una piegatura antisalto verso l'esterno a 45°. I supporti sono costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati eventualmente da paleria metallica. I cancelli dovranno essere realizzati con caratteristiche analoghe e dotati di una traversa antiscavo in legno, ferro o muratura. La recinzione può essere realizzata anche utilizzando per la parte più bassa una rete come sopra descritta, fino ad almeno 70 cm fuori terra, integrata per la parte più alta con una rete zincata o plastificata più leggera, ben legata alla parte bassa e completata da barriera antisalto.
La barriera antisalto può essere sostituita da un cavo elettrico, posizionato subito sopra la rete (max 15 cm), montato su isolatori e collegato ad elettrificatore che generi impulsi con almeno 3500 volts e 0,3J, seguendo tutte le indicazioni specificate per le recinzioni elettrificate. In questo caso la rete non potrà essere del tipo plastificato.

Recinzione mista fissa
Finalità: la recinzione mista fissa ha la finalità di proteggere aree di media dimensione, nelle quali custodire il bestiame al pascolo per brevi periodi.
Caratteristiche: realizzazione con rete metallica elettrosaldata da edilizia interrata di almeno 25 cm. per la parte bassa (altezza fuori terra di almeno 75 cm) e tre ordini di cavi conduttori ad altezza 95 – 115 – 140 cm da terra, sostenuti da isolatori adeguati e collegati ad un elettrificatore che generi impulsi con almeno 3,5 kV e 300 mj misurati nel punto più distante dall’elettrificatore. I supporti sono costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati eventualmente paleria metallica. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato. Tutto il materiale elettrico deve possedere la certificazione di conformità europea.

Recinzione elettrificata semipermanente
Finalità: la recinzione elettrificata semipermanente ha la finalità di proteggere gli animali al pascolo. Tale recinzione necessita, più delle altre, di adeguata manutenzione.
Caratteristiche: realizzazione con paleria di essenze legnose resistenti alla marcescenza di altezza 200 cm (diametro 8-10 e 10–12 per i pali angolari) infissi di almeno 35 cm e posti ad una distanza adeguata a seguire correttamente il profilo del terreno. Possono essere impiegati ad integrazione dei pali di legno, paletti di ferro (tondino da edilizia da almeno 12mm) o paleria in fibra sintetica. I conduttori, l'elettrificatore e l'impianto di messa a terra dovranno essere adeguati alle caratteristiche dell'impianto, resistenti alle sollecitazioni climatiche e tali da generare impulsi sul cavo nel punto più distante dall’elettrificatore di almeno 3,5 kw e 300 mj. I cavi, montati su isolatori adeguati, andranno posizionati alle seguenti altezze da terra: 20 cm, 35 cm, 55 cm, 75 cm, 110 cm, 140 cm, 165 cm. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge. Tutto il materiale elettrico deve possedere la certificazione di conformità europea.
Recinzione mobile elettrificata
Finalità: la recinzione mobile elettrificata di tipo modulare è finanziata per la protezione degli animali su pascoli turnati.
Caratteristiche: moduli di reti elettriche con altezza di almeno 110 cm, con paleria sintetica, da collegare ad elettrificatore alimentato a batteria ed eventuale pannello fotovoltaico. Elettrificatore, impianto di messa a terra e reti dovranno essere adeguate alle caratteristiche dell'impianto e assicurare impulsi con almeno 3,5 kw e 300 mj. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge. Tutto il materiale elettrico deve possedere la certificazione di conformità europea.

Dissuasori faunistici
Finalità: i dissuasori faunistici rilevano l’avvicinamento di animali e persone alle zone di ricovero/pascolo del bestiame ed esercitano un’azione dissuasiva attraverso l’emissione di luci e suoni ad alto volume. Lo strumento funziona in automatico senza l’intervento dell’operatore, anche se per svolgere efficacemente la propria funzione è importante che sia spostato con frequenza. Adatto per la protezione degli animali al pascolo o nei ricoveri su superfici circoscritte e per periodi non troppo prolungati. I suoni, diversi tra di loro, sono memorizzati come files in una scheda di memoria rimovibile, e devono essere riprodotti in maniera casuale per limitare il fenomeno di assuefazione.
Caratteristiche: dissuasore acustico luminoso attivabile attraverso sensori PIR e timer interno. Lo strumento deve avere le seguenti caratteristiche e dotazione:
· costruzione certificata per uso esterno (almeno IP 54 o superiore)
· presenza di altoparlante e luci led
· alimentazione da batteria ricaricabile e pannello fotovoltaico da almeno 5 watt
· attivazione da sensore PIR interno, timer programmabile e sensore PIR esterno dialogante con l’unità centrale attraverso sistema wireless
· emissione di suoni random per minimizzare il fenomeno assuefativo

Cani da guardiania
Finalità: i cani da guardiania assicurano la protezione degli animali al pascolo durante il pascolo e il ricovero. L’efficacia di questo tipo di prevenzione è legata alla provenienza degli animali, al corretto inserimento nella stalla e alla loro corretta educazione al lavoro.
Caratteristiche: è finanziato l’acquisto di cani da guardiania di razza Pastore Maremmano-Abruzzese provenienti da linee da lavoro, selezionati per le caratteristiche attitudinali e certificati da un veterinario con specifica esperienza.
L’allevatore è tenuto all'installazione nei punti di accesso ai pascoli dei necessari cartelli informativi sulla presenza del cane e alla stipula di copertura assicurativa per responsabilità civile e danni a terzi.

2. Difesa delle produzioni vegetali
Recinzioni perimetrale meccanica
Recinzione costituita da rete metallica a maglia fissa o maglia sciolta montata in modo continuo su pali di adeguato diametro e adeguata altezza in funzione della specie animale da cui è necessario proteggersi. La recinzione deve interessare l’intero perimetro della coltura e deve essere chiusa con cancelli. Al fine di evitare l’istituzione di un “fondo chiuso” a termini di legge, le stesse devono essere varcabili per fini venatori attraverso cancelli o scale adeguate. Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia.
Per il capriolo l’altezza minima è fissata in m. 1,80; per daino e cervo l’altezza minima è fissata in m. 2,00; per il cinghiale l’altezza minima è fissata in m. 1,20 fuori terra e la porzione bassa della rete deve essere interrata per una profondità minima di cm. 30. La rete deve essere preferibilmente del tipo rigido utilizzato in edilizia di diametro non inferiore a mm. 6 e maglia minima cm. 10x10 e massima cm. 20x20. 
Sono ammesse recinzioni realizzate con rete elettrosaldata o zincata a maglia ritorta, interrata, fino ad un’altezza di 70 cm e rete più leggera (zincata o plastificata) per la parte più alta, fino alle altezze indicate. Nel caso in cui fosse impossibile interrare la rete per evitare lo scavo è possibile utilizzare una fascia di rete posta esternamente alla recinzione, appoggiata al terreno e legata alla rete verticale. La rete dovrà essere di tipo zincato a maglia sciolta, per una larghezza di almeno 60 cm e mantenuta salda al terreno con ponticelli metallici o altra soluzione.
Per la lepre, l’istrice e i roditori rete elettrosaldata con maglia cm.7 per gli adulti e cm.4 per i piccoli, meglio se interrata. L’altezza è fissata a 1 metro.

Protezioni meccaniche antiuccelli
Rete a protezione di frutteti del tipo idoneo in merito alle dimensioni della maglia secondo le prescrizioni del produttore. Le reti devono coprire l’intera superficie e devono essere poste a copertura totale anche sui fianchi. Possono prevedere l’apertura temporanea in periodi dell’anno dove non sussiste il rischio di danneggiamento. 

Protezioni meccaniche individuali
Shelter plastici, possibilmente fotodegradabili, a protezione delle singole piante dei giovani impianti di frutteti o vigneti. Protezioni in rete fissata su pali di supporto a protezione delle singole piante di frutteti o vigneti.
Per la lepre o per roditori l’altezza minima deve essere di cm. 60; per il capriolo l’altezza minima deve essere di cm 120, per daino e cervo non inferiore a cm. 180.

Recinzioni elettriche
Recinzioni a più ordini di fili percorse da corrente generata da elettrificatori di adeguata potenza in funzione della dimensione della recinzione e della tipologia di cavi usata; gli elettrificatori possono essere alimentati da linea elettrica, pile, batterie. In questo caso possono essere integrati da pannello fotovoltaico correttamente dimensionato. I fili devono essere collegati con il polo positivo e quello negativo deve essere collegato con idoneo impianto di terra. In taluni casi può essere previsto il collegamento del polo negativo anche per uno o più ordini di filo alternati a quelli con polo positivo per garantire la trasmissione di corrente anche in fase di salto degli animali. Le recinzioni devono essere installate in modo tale da seguire la conformazione del terreno e poste in modo che eventuali terrapieni o altre asperità del terreno non vanifichino la loro efficacia. La manutenzione delle recinzioni deve garantire la rimozione costante della vegetazione che cresce nella fascia sottostante gli ordini di fili per impedire che il contatto tra le due componenti chiuda il circuito riducendo o annullando la sua efficacia. Le recinzioni elettrificate devono essere messe in opera almeno 30 giorni prima il periodo in cui lo stadio fenologico della coltura la renda soggetta al danno.
L’intensità di corrente, misurata con apposite strumentazioni lungo tutto il perimetro ed in particolar modo nei punti più lontani in linea d’aria dall’elettrificatore, non deve essere inferiore ai 0,3J (joules) e 3500 volts, e deve essere garantita nell’arco delle 24 ore. La recinzione elettrificata deve essere segnalata con appositi cartelli ad alta visibilità lungo le vie di accesso e a distanza adeguata lungo tutto il perimetro.
Per il cinghiale il numero di fili deve essere non inferiore a 3, con il primo filo posto ad una distanza compresa tra i 15 e i 25 cm da terra e quelli successivi posti a distanze crescenti dello stesso ordine di grandezza. Tutti i fili devono condurre il polo positivo.
Per il capriolo il numero di fili non deve essere inferiore a 5 posti ad una distanza di 20 cm l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno. Nel caso in cui si verifichi che gli animali tendono a saltare la struttura tra i fili, è necessario, a partire dal terzo filo, alternare il polo negativo a quello positivo.
Per il daino e il cervo il numero di fili non deve essere inferiore a 7, posti ad una distanza di 25 cm l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno. Nel caso in cui si verifichi che gli animali tendono a saltare la struttura tra i fili, è necessario, a partire dal terzo filo, alternare il polo negativo a quello positivo.
Per la lepre e l’istrice il numero di fili non deve essere inferiore a 4 posti ad una distanza di 10 cm l’uno dall’altro a partire dal profilo del terreno.
I fili, in tutti i casi, devono essere montati su appositi isolatori posti sulla parte interna del perimetro rispetto ai pali di sostegno.

Dissuasori faunistici
Acustici
Cannoncini a gas per avifauna, dissuasori vocali (tale presidio non è ritenuto idoneo per la specie cinghiale e limitatamente efficace per i cervidi).
Visivi
Pallone a elio antivolatili; kit palloni predator.
Dissuasori ad ultrasuoni specifici per le specie di interesse con le seguenti caratteristiche:
· Capacità di alimentazione autonoma tramite uso di energie alternative
· Allocazione dinamica di un vasto range di frequenze di banda ultrasonica
· Eventuale localizzazione mediante GPS Tracker (ricevitore GPS e ricetrasmettitore GSM/GPRS integrato
· Eventuale telegestione da remoto mediante rete mesh multihop a basso consumo energetico.



[bookmark: _Toc99459665][bookmark: _Toc101368887][bookmark: _Toc99459666]ALLEGATO 2 -  ELENCO DEI COMUNI DI PERTINENZA DEL GAL L’ALTRA ROMAGNA

	CODICE
ISTAT
	DENOMINAZIONE
COMUNE
	PROV.
	
- AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA 
ZONA B 

- AREE RURALI
CON PROBLEMI DI SVILUPPO 
ZONA D 


	40001
	Bagno di Romagna
	FC
	D

	40004
	Borghi
	FC
	B

	39004
	Brisighella
	RA
	D

	39005
	Casola Valsenio
	RA
	D

	39006
	Castel Bolognese*
	RA
	B

	40005
	Castrocaro Terme e Terra del Sole
	FC
	B

	40009
	Civitella di Romagna
	FC
	B

	40011
	Dovadola
	FC
	B

	39010
	Faenza**
	RA
	B

	40014
	Galeata
	FC
	D

	40019
	Meldola
	FC
	B

	40020
	Mercato Saraceno
	FC
	D

	40022
	Modigliana
	FC
	B

	40028
	Montiano
	FC
	B

	40031
	Portico e San Benedetto
	FC
	D

	40032
	Predappio
	FC
	D

	40033
	Premilcuore
	FC
	D

	39015
	Riolo Terme
	RA
	B

	40036
	Rocca San Casciano
	FC
	D

	40037
	Roncofreddo
	FC
	B

	40043
	Santa Sofia
	FC
	D

	40044
	Sarsina
	FC
	D

	40046
	Sogliano al Rubicone
	FC
	D

	40049
	Tredozio
	FC
	D

	40050
	Verghereto
	FC
	D
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COMUNI PARZIALMENTE INSERITI NEL TERRITORIO DEL GAL L’ALTRA ROMAGNA
	*CASTEL BOLOGNESE
Foglio ‐ 1 ‐ intero; Foglio ‐ 2 ‐ intero; Foglio ‐ 3 ‐ intero; Foglio ‐ 4 ‐ intero; Foglio ‐ 5 ‐ intero; Foglio ‐ 6 ‐ intero; Foglio ‐ 7 ‐ intero; Foglio ‐ 8 ‐ intero; Foglio ‐ 9 ‐ intero; Foglio ‐ 10 ‐ intero; Foglio ‐ 11 ‐ intero; Foglio ‐ 12 ‐ intero; Foglio ‐ 13 ‐ intero; Foglio ‐ 14 ‐ intero; Foglio ‐ 16 ‐ intero; Foglio ‐ 17 ‐ intero; Foglio ‐ 18 ‐ intero; Foglio ‐ 19 ‐ intero; Foglio ‐ 20 ‐ intero; Foglio ‐ 21 ‐ intero; Foglio ‐ 22 ‐ intero; Fogli ‐ 24 e 24A ‐ interi; Foglio ‐ 26 ‐ intero; Fogli ‐ 27 e 27A ‐ interi; Foglio ‐ 28 ‐ intero; Foglio ‐ 29 ‐ intero; Foglio ‐ 30 ‐ intero; Foglio ‐ 31 ‐ intero; Foglio ‐ 32 ‐ intero; Foglio ‐ 33 ‐ intero; Foglio ‐ 34 ‐ intero; Foglio ‐ 35 ‐ intero; Foglio ‐ 36 ‐ intero 
Foglio 23: limitatamente ai seguenti mappali A , B, 1, 2, 30, 40, 42, 43, 44, 50, 51, 52, 53, 57, 58, 64, 71, 74, 75, 94, 102, 105, 148, 149, 154, 156, 164, 180, 183, 199, 261, 263, 264, 265, 371, 378, 408, 409, 410, 411, 412, 413, 416, 417, 420, 422, 423, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 434, 438, 440, 442, 443, 444, 445, 446, 448, 451, 452, 454, 455, 456, 458, 460, 462, 464, 466, 468, 470, 474, 475, 476, 478, 479, 481, 483, 487, 490, 491, 492, 498, 531, 532, 626, 627, 628, 648, 649, 650, 655, 657, 660, 675, 683, 684, 712, 719, 720, 721, 723, 724, 726, 728, 729, 730, 732, 733, 736, 748, 749, 750, 752, 753, 754, 756, 757, 768, 773, 775, 776, 777, 778, 779, 780, 781.
Foglio 25 ‐ limitatamente ai seguenti mappali: 9, 12, 14, 21, 23, 26, 29, 30, 31, 33, 40, 51, 88, 105, 109, 160, 172, 184, 231, 238, 239, 249, 250, 254, 255, 264, 266, 268, 272, 274, 275, 281, 284, 289, 313, 314, 315, 317, 335, 344, 345, 346, 349, 352, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 361, 362, 363, 364, 366, 367, 368, 371, 372, 379, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 393, 394, 395, 396, 397, 398, 399, 400, 402, 403, 404, 405, 409, 412, 413, 442, 506, 512, 513, 514, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 533, 534, 535, 552, 553, 554, 557, 558, 562, 565, 567, 568, 569, 570, 572, 573, 574, 575, 578, 580, 581, 582, 583, 591.

	**FAENZA
Foglio 110 ‐ intero; Foglio 111 ‐ intero; Foglio 112 ‐ intero; Foglio 113 ‐ intero; Foglio 125 ‐ intero; Foglio 126 ‐ intero; Foglio 127 ‐ intero; Foglio 128 ‐ intero; Foglio 129 ‐ intero; Foglio 139 ‐ intero; Foglio 140 ‐ intero; Foglio 141 ‐ intero; Foglio 142 ‐ intero; Foglio 143 ‐ intero; Foglio 144 ‐ intero; Foglio 145 ‐ intero; Foglio 160 ‐ intero; Foglio 161 ‐ intero; Foglio 162 ‐ intero; Foglio 163 ‐ intero; Foglio 164 ‐ intero; Foglio 165 ‐ intero; Foglio 166 ‐ intero; Foglio 167 ‐ intero; Foglio 168 ‐ intero; Foglio 169 ‐ intero; Foglio 170 mappali n. 34, 467, 731, 1318, 1466; Foglio 171 mappali n. 15, 16, 17, 18, 28, 38, 40, 44, 175, 176, 177, 178, 308; 172 mappali n. 24, 25, 91, 92, 96, 99, 101, 102, 105, 108, 109, 192, 193, 506, 743, 744, 746, 747, 763, 764, 765, 766, 767; Foglio 173 mappali n. 1, 2, 3, 10, 11, 12, 17, 18, 22, 23, 27, 65, 66, 95, 105, 106, 129, 152, 153, 154, 155; Foglio 183 ‐ intero; Foglio 184 ‐ intero; Foglio 185 ‐ intero; Foglio 186 ‐ intero; Foglio 187 ‐ intero; Foglio 188 ‐ intero; Foglio 189 ‐ intero; Foglio 190 ‐ intero; Foglio 191 ‐ intero; Foglio 192 ‐ intero; Foglio 193 ‐ intero; Foglio 194 ‐ intero; Foglio 201 ‐ intero; Foglio 202 ‐ intero; Foglio 203 ‐ intero; Foglio 204 ‐ intero; Foglio 205 ‐ intero; Foglio 206 ‐ intero; Foglio 207 ‐ intero; Foglio 208 ‐ intero; Foglio 209 ‐ intero; Foglio 210 ‐ intero; Foglio 211 ‐ intero; Foglio 216 ‐ intero; Foglio 217 ‐ intero; Foglio 218 ‐ intero; Foglio 219 ‐ intero; Foglio 220 ‐ intero; Foglio 221 ‐ intero; Foglio 222 ‐ intero; Foglio 223 ‐ intero; Foglio 224 ‐ intero; Foglio 225 ‐ intero; Foglio 226 ‐ intero; Foglio 227 ‐ intero; Foglio 228 ‐ intero; Foglio 231 ‐ intero; Foglio 232 ‐ intero; Foglio 234 ‐ intero; Foglio 235 ‐ intero; Foglio 236 ‐ intero; Foglio 237 ‐ intero; Foglio 238 ‐ intero; Foglio 239 ‐ intero; Foglio 240 ‐ intero; Foglio 241 ‐ intero; Foglio 242 ‐ intero; Foglio 243 ‐ intero; Foglio 244 ‐ intero; Foglio 245 ‐ intero; Foglio 246 ‐ intero; Foglio 247 ‐ intero; Foglio 248 ‐ intero; Foglio 249 ‐ intero; Foglio 250 ‐ intero; Foglio 251 ‐ intero; Foglio 252 ‐ intero; Foglio 253 ‐ intero; Foglio 254 ‐ intero; Foglio 255 ‐ intero; Foglio 256 ‐ intero; Foglio 257 ‐ intero; Foglio 258 ‐ intero; Foglio 259 ‐ intero.
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[bookmark: _Toc101368888]ALLEGATO 3 -	Relazione tecnico economica di progetto

RICHIEDENTE:	: ________	
Ragione sociale:  	 Sede legale:  		

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE E DI QUELLA PREVISTA A PROGETTO ATTUATO:
1. Oggetto ed entità delle attività principali del richiedente;
2. Installazioni esistenti;
3. Titolo del progetto;
4. Descrizione del progetto (descrivere scopi e natura dell’investimento);
5. Ubicazione dell’investimento previsto e quantificazione della superficie oggetto di protezione;
6. Preventivo globale dei costi totali dei lavori previsti secondo il seguente schema:

	1)
	A preventivo
	€
	

	2)
	A preventivo
	€
	

	3)
	A preventivo
	€
	

	4)
	A preventivo
	€
	

	5)
	A preventivo
	€
	

	6)
	A preventivo
	€
	

	TOTALE
	
	€
	




Eventuali ulteriori elementi che il richiedente ritenga utile fornire per la comprensione del progetto.


Data  	
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TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
20 di 23
[bookmark: _Toc101368889]ALLEGATO 4 - Mandato al GAL per la consultazione del  fascicolo anagrafico  
MODELLO DI “MANDATO PER LA COMPILAZIONE E LA TRASMISSIONE TELEMATICA DI ISTANZE/DICHIARAZIONI/ COMUNICAZIONI DI COMPETENZA DELLA REGIONE EMILA-ROMAGNA.”

Il sottoscritto (legale rappresentante)	munito del potere di rappresentanza C.F. ............................................ dell’impresa iscritta all'Anagrafe regionale delle aziende agricole (Reg. RER n.17/2003) con CUAA	,
[bookmark: __RefHeading___Toc8243_3785215398]CONFERISCE
autorizzazione al GAL ….C.F. e P.IVA ….. per la consultazione del fascicolo anagrafico, in base all’art. 17 regolamento regionale n. 2/2007, di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1789/2017 (convenzione tra i Gruppi di Azione Locale – GAL e la Regione Emilia- Romagna).
[bookmark: __RefHeading___Toc8245_3785215398]Dichiara altresì che il presente documento è conservato in originale presso la sede in cui opera il mandatario e che le copie dei documenti, consegnati dall’interessato per l’espletamento dell’incarico, sono corrispondenti agli originali.
Il consenso è stato reso:
 per la consultazione del fascicolo anagrafico, in base all’art. 17 regolamento regionale n. 2/2007, di cui alla D.G.R. n. 1789/2017 (convenzione tra i Gruppi di Azione Locale – GAL e la Regione Emilia- Romagna).
PRIVACY
Presa visione dell'informativa per il trattamento dei dati personali ex art.13 del D. Lgs. n. 196/2003, ho autorizzato il trattamento dei dati personali da parte del mandatario, esteso alla comunicazione alla Regione Emilia-Romagna, per l’effettuazione di operazioni di trattamento mediante il collegamento con il Sistema informativo agricolo regionale (SIAR) per l’espletamento del/degli adempimenti amministrativi riferiti all’incarico conferito.
Luogo .....................
Data .....................

Firma autografa del mandante .......................................
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NOTE SUPPLEMENTARI: (1) Il testo del mandato contiene le disposizioni minime vincolanti da trasmettere all’Amministrazione Regionale. Il modello è acquisito con scansione con allegata copia fronte/retro di un valido documento d’identità del sottoscrittore (pdf o p7m).
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[bookmark: _Toc101368890]ALLEGATO 5	 Prospetto di raffronto fra preventivi di spesa

	
LAVORI PREVISTI
	PREVENTIVO DITTA
PRESCELTA
	1° PREVENTIVO DI
RAFFRONTO
	2° PREVENTIVO DI
RAFFRONTO
	MOTIVAZIONI
DELLA SCELTA

	
	Ditta, n. prev.,data
prev.
	
Importo
	Ditta, n. prev., data prev.
	
Importo
	Ditta, n. prev., data prev.
	
Importo
	

	

	1)
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	
	
	

	

	1)
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	
	
	

	

	1)
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	
	
	

	

	1)
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	
	
	

	

	1)
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	
	
	



Data


Timbro e firma del beneficiario 
PSR 2014-2020 - Misura 19 - Operazione 19.2.01 – 
Azione ordinaria 4.4.02 “Prevenzione dei danni da fauna”

Timbro e firma del tecnico qualificato
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[bookmark: _Toc101368891]ALLEGATO 6	 Tabelle di riduzione dell'aiuto in caso di mancato rispetto degli impegni in attuazione delle disposizioni del reg. (ue) n. 640/2014

I beneficiari devono garantire la posa in opera e la gestione e la manutenzione in efficienza dei beni per 5 anni dalla liquidazione del saldo del contributo. Tale prescrizione, correlata ai vincoli prescritti nella Legge regionale n. 15/2021 determina i seguenti tipi di inadempienze e le corrispondenti percentuali di riduzione direttamente applicabili

Descrizione impegno:

Vincolo di destinazione su beni mobili ed immobili

	FATTISPECIE
	PERCENTUALE DI RIDUZIONE

	
Dismissione/cambio destinazione d’uso del bene/porzione di bene finanziato nel corso del periodo vincolativo
	
Proporzionale al periodo di mancato rispetto del vincolo



Condizioni:
Impegno dal pagamento finale al termine del periodo vincolativo

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali
Parametri di valutazione: momento di interruzione vincolo di destinazione e entità del contributo.


Descrizione impegno:

Gestione e manutenzione del bene in efficienza per il periodo di 5 anni dalla liquidazione del saldo del contributo concesso


	FATTISPECIE
	PERCENTUALE DI RIDUZIONE

	Mancato rispetto dell’impegno per un periodo non superiore a 2 anni;
	30%

	Mancato rispetto dell’impegno per un periodo> 2 anni e non superiore a 4 anni;
	60%

	Mancato rispetto dell’impegno per un periodo superiore a 4 anni
	80%



Condizioni:
Impegno dal pagamento finale al termine dei 5 anni

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli ex post e documentali
Parametri di valutazione: momento di interruzione dell’impegno e entità del contributo.  

[bookmark: _Toc101368892]ALLEGATO 7  - RELAZIONE DESCRITTIVA PROGETTO

da pubblicare ai sensi dell’art. 27, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013

SOGGETTO RICHIEDENTE









TITOLO DEL PROGETTO









ABSTRACT/BREVE DESCRIZIONE

Descrizione dettagliata delle azioni progettuali previste (specificando per ciascuna gli obiettivi specifici, le modalità di svolgimento, le risorse necessarie e i tempi di realizzazione) 












COSTO  DEL PROGETTO
 
Riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione delle singole azioni progettuali previste
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